Le zanzare del genere Anopheles sono state oggetto di un'intensa attività di ricerca in Italia durante il periodo di eradicazione della malaria. Sebbene le zanzare Anopheles possono trasmettere differenti malattie causate da patogeni all'uomini e agli animali, ad oggi non sono oggetto di specifiche attività di ricerca e monitoraggio. Quindi le informazioni sulla diffusione delle varie specie in Italia sono largamente incomplete.

Lo studio è stato condotto tra Luglio e Ottobre del 2019 in 3 diversi siti della Lombardia. Lo scopo principale è stato quello di confrontare e valutare diverse tecniche di cattura per il campionamento attivo di Anopheles spp., al fine di sviluppare e standardizzare un protocollo di campionamento utilizzabile su larga scala. Sono stati utilizzati e confrontati 4 diversi sistemi di cattura, tra cui: i) trappola con esca CDC-C02 modificata, ii) trappola luminosa CDC, iii) BG Sentinel con C02, iv) aspirazione manuale diretta. Le trappole sono state attive dalle 17:00 alle 10:00 del giorno successivo. L'identificazione di specie è stata effettuata su base morfologica. Un totale di 9956 zanzare sono state catturate con i 4 metodi di cattura, di cui 2786 (sia maschi che femmine) appartenenti al genere Anopheles. La specie più abbondante è stata Anopheles maculipennis s.l. Il maggior numero di Anopheles è stato campionato con la trappola BG Sentinel innescata a C02 e la trappola CDC-C02 modificata (rispettivamente 1559 e 916 esemplari), mentre la trappola luminosa CDC e l'aspirazione manuale hanno catturato un numero di esemplari significativamente inferiore (rispettivamente 61 e 250 esemplari).

I nostri risultati dimostrano come l'uso della BG Sentinel innescata a C02 possa essere uno strumento efficace nella sorveglianza della popolazione di Anopheles in situazioni in cui si voglia valutare il rischio di possibili casi di trasmissione autoctona della malaria
